
SERVIZI SOCIALI E 
DISABILITÀ: 

ACCESSO, PROGETTO DI 
VITA E AUTONOMIA

Dott.ssa Sara Consani,

Assistente Sociale, 

IdF Non Autosufficienza e Disabilità 

Zona Versilia



Obiettivi
-Promozione dello sviluppo sociale
-Prevenzione e riduzione del disagio
-Empowerment e partecipazione
-Costruzione di reti e coesione sociale

Strumenti
-Ricerca-Azione
-Co-progettazione
-Lavoro di rete
-Advocacy

LAVORO DI COMUNITÀ



CODICE DEONTOLOGICO
Titolo II: principi generali della professione

-art. 6:l’assistente sociale afferma i principi della difesa del bene comune, della giu stizia e dell’equità sociale e, nel promuovere la 
cultura della sussidiarietà, della prevenzione e della salute, opera affinché le persone creino relazioni di reciprocità all’interno delle 
comunità alle quali appartengono.

-art. 7 L’assistente sociale riconosce il ruolo politico e sociale della professione e lo esercita agendo con o per conto della persona e 
delle comunità, entro i limiti dei principi etici della professione. 

Titolo V: responsabilità dell’assistente sociale nei confronti della società

-art. 39:L’assistente sociale contribuisce a promuovere, sviluppare e sostenere politi che sociali integrate, finalizzate al miglioramento 
del benessere sociale e della qualità di vita dei membri delle comunità, con particolare riferimento a coloro che sono maggiormente 
esposti a situazioni di fragilità, vulnerabilità o a rischio di emarginazione, tenuto conto del livello di responsabilità che egli ricopre e in 
funzione degli effetti che la propria attività può produrre

-art 40:L’assistente sociale non può prescindere da una approfondita conoscenza della realtà territoriale in cui opera e da una 
adeguata considerazione del contesto storico e culturale e dei relativi valori. Ricerca la collaborazione dei soggetti attivi in campo 
sociale, socio-sanitario e sanitario per obiettivi e azioni comuni che rispondano in maniera integrata ai bisogni della comunità, 
orientando il lavoro a pratiche riflessive e sussidiarie



DEFINIZIONE DI DISABILITÀ
È persona con disabilità chi presenta durature compromissioni fisiche, mentali, 
intellettive o sensoriali che, in interazione con barriere di diversa natura, possono 
ostacolare la piena ed effettiva partecipazione nei diversi contesti di vita su base 
di uguaglianza con gli altri, accertate all’esito della valutazione di base (nuova 
definizione prevista dal D.Lgs 62/2024)

Persona con necessità di sostegno intensivo Disabile grave



SERVIZI PER LE PERSONE CON DISABILITÀ
Convenzione ONU sui diritti delle persona con Disabilità (legge 
18/2009)

�Accesso come partecipazione

� Progetto di Vita come integrazione

�Autonomia come empowerment 



ACCESSO COME PARTECIPAZIONE
� LEGGE 328/2000 « Legge quadro per la realizzazione del Sistema integrato di 

interventi e servizi sociali» (art 22, comma 4: LEPS)

� DGRT 1449/2017 , DGRT 1642/2029 e DGRT 1055/2021:
RT ha normato il modello di presa in carico
della persona con Disabilità

� DGRT 1508/2022 in attuazione del DM 77/2022 
e della Missione 5 e 6 del PNRR: PUA



PROGETTO DI VITA COME INTEGRAZIONE
Legge 328/2000 « Legge quadro per la realizzazione del Sistema 
integrato di interventi e servizi sociali» 
-Art. 14: progetto di vita delle persone con disabilità

DGRT 1449/2017: percorso di attuazione del modello regionale di presa 
in carico della persona con Disabilità: il Progetto di Vita.

D. Lgs 62/2024: Progetto di Vita individuale, personalizzato e partecipato 
tenendo conto delle aspirazioni, desideri e potenzialità della persona 
con disabilità ( questionario delle opportunità e delle aspettative 
previste dalla DGRT 1055/2021)



AUTONOMIA COME EMPOWERMENT

• Progetti di Vita Indipendente

• Progetti di accompagnamento al lavoro (laboratori, inserimenti socio terapeutici, 
tirocini)

• Progetti del Dopo di Noi
(laboratori di autonomia, pernottamenti brevi,
realizzazione di veri e propri co-housing)


